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so lu tamente c a r a t t e r e di p rovved imen t i 
s t raord inar i in relazione alle present i spe-
cifiche d e t e r m i n a t e condizioni gravissime 
della Sa rdegna . Noi non abb iamo creduto 
di po te re toccare l ' o rd inamen to degli ent i 
locali dei diversi i s t i tu t i pure con templa t i 
dalla legge organica dei p rovved imen t i 
per la Sa rdegna del n o v e m b r e 1907, perchè 
abbiamo a v u t o di mira di f a re so l t an to , 
come dice l ' in tes taz ione s t e s : a del disegno 
di legge, dei p rovved imen t i di c a r a t t e r e 
s t raord inar io u rgen te ; e l ' u rgenza è de-
t e r m i n a t a appun to da una ca lami tà pub-
blica che non ha r iscontro in a l t re p a r t i 
d ' I t a l i a . 

T a n t o meno p o t r e m o p rendere occasione 
da questa legge per modif icare l 'ordina-
mento degli ent i locali di a l t re regioni . 

So benissimo che l ' a n n a t a è s t a t a cat-
t iva in diverse al tre regioni d ' I t a l i a , e pa-
recchi onorevol i d e p u t a t i della Pugl ia e 
della Sicilia, ol tre che della Basi l icata , mi 
hanno f a t t o present i le ca t t ive condizioni 
delle loro regioni. Ma ta l i condizioni, per 
quanto gravi e penose, non possono para-
gonarsi con quelle della Sardegna , dove la 
siccità, ha p r o d o t t o quello che non si può 
definire a l t r iment i che disastro generale , 
non solo per i m a n c a t i f r u t t i , ma anche 
per il capi ta le d i s t r u t t o ; onde abb iamo 
creduto indispensabile po r t a r e r imedi p ron t i 
ed efficaci; e sarebbe s ta to anche nostro 
desiderio, che essi a ques t 'o ra fossero già 
entrati in esecuzione. 

P e r m e t t e t e che aggiunga queste a l t re 
parole a precisare l ' indole di questo dise-
gno di legge. Esso non fa che adopera re 
per la Sa rdegna dei fondi già acquisi t i per 
effetto della legge speciale del novembre 
1907 alla Sardegna stessa ; non sono prov-
ved iment i che r icadano in a lcun modo a 
peso del tesoro come pre levament i o s tan-
ziamenti nuovi , se non per quella minima 
par te che r iguarda gli s t ipendi dei ca t t e -
dratici ambu lan t i , perchè per quelli soli, 
al l ' infuori del r imborso delle sovr imposte 
ai comuni, occorrono s t anz iamen t i nuovi ; 
per t u t t o il resto non si adoperano che i 
fondi accumula t i negli esercizi scorsi. 

In ogni caso, la nuova spesa, che ne de-
rivasse, non po t r ebbe avere un riflesso sen-
sibile che nel 1927, q u a n d o si t rovassero 
decur ta t i gli s t anz iament i del iberat i e por-
ta t i nella legge, per le opere che a quella 
e poca non fossero finite. 

Prego quindi l 'onorevole Mater i e i suoi 
colleghi di volermi scusare se non posso 
accet tare i loro emendamen t i , ma mi ri-

servo di s tudiare in a l t r a sede gli a iu t i che 
si possano dare alle a l t re regioni. 

P E E S I B E N T E . Yi è ancora il seguente 
ordine del giorno del l 'onorevole Lucifero, 
che reca anche la firma del l 'onorevole An-
ton io Casoliui : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
p resen ta re , alla r ipresa dei lavori pa r l a -
mentar i , p rovved imen t i , che integrino nei 
fini e rafforzino nei mezzi le leggi in vigore 
per la Calabria , in formandos i ai cri teri del 
presente disegno di legge a favore della 
Sa rdegna ». 

L 'onorevole Lucifero ha »facoltà di svol-
gerlo. 

L U C I F E R O . Non chiedo di es tendere il 
disegno di legge, che è in discussione, anche 
alla Calabria , poiché comprendo le ragioni 
esposte dal l 'onorevole minis t ro di agricol-
t u r a . Chiedo sol tanto che, quando dovrà 
essere p r e s e n t a t a la legge d ' in t eg raz ione 
delle leggi già v o t a t e per la Calabr ia , si 
t e n g a conto elei cri teri i n fo rmat iv i , che 
hanno insp i ra to questo disegno di legge e 
che hanno indo t to il Governo a presentar lo . 
Pe rchè , come la Camera sa, questo disegno 
di legge cont iene a lcune disposizioni esclu-
sive per la Sardegna , ma anche a l t re , come 
quelle che r igua rdano la diminuzione delle 
imposte , l ' amp l i amen to delle c a t t e d r e di 
agr icol tura , la ricerca di acqua potabile,, 
che po t r ebbe ro essere estese anche a qua-
lunque a l t r a regione. 

E poiché, come ebbi già a dir breve-
m e n t e qualche giorno fa , le condizioni della 
Calabria, dopo le ul t ime siccità, non sono 
di gran lunga dissimili da quelle della Sar-
degna, se la Calabr ia deve a t t endere , occorre 
che, in questa a t tesa , abb ia la cer tezza che 
si ver rà in suo aiuto, se non con la r a p i d i t à 
che si è u sa t a per la Sardegna, con quel la 
sufficiente pres tezza che non renda il soc-
corso assolutamente vano . 

P r i m a di t u t t o pregherei l 'onorevole mi-
nistro di voler acce t t a re il mio ordine del 
giorno. Ma, se egli non volesse spingere la 
sua cortesia fino a questo p u n t o , spero che 
vor rà da rmi aff idamenti , per cui io e l 'ono-
revole Casolini, che mi ha f a t t o l 'onore di 
firmare il mio ordine del giorno, possiamo 
dichiararci paghi e confidare nel l 'opera sua. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. La Camera sa che il 
Governo, nel suo pr imo presentars i al P a r -


